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Carissimi , siamo lieti di potervi annunciare che VENERDI 3 Novembre alle ore 16,30 possiamo visitare la 
interessantissima mostra di Domenico Lusetti in Pontevico. Sarà descritta ed illustrata dalla nostra Iole 
Savoldi che ben conobbe lo scultore in virtù dei rapporti parentali essendo l’artista cugino del suo e nostro 
indimenticabile Giuseppe Lusetti di cui custodiamo quel suo video che ci donò dopo averlo integrato di 
significative didascalie e appropriati sottofondi musicali archiviato col titolo “HIC SUNT LEONES”. 
Magistrale documento riassuntivo di tanti altri nostri significativi itinerari in ambito istriano-dalmato-
montenegrino programmati nelle finalità di approfondire le conoscenze verso quell’ambito geo-politico 
entro cui il territorio bresciano fece parte nella Serenissima Republica dal 1426/27 al 1797 e, salvi brevi 
forzati distacchi, ne costituì la più ricca e popolosa sua provincia (perdette solo il primato come numero di 
abitanti a seguito del famigerato Sacco di Brescia del 1512 ). 
Ben poche altre volte avremo l’opportunità di vivere una mostra dialogando così in diretta ed in intimità  
con le opere esposte poiché la nostra Iole potrà svelarci approfonditi aspetti anche di natura umana che 
mossero il Lusetti a concepire le sue realizzazioni (pure quando visitammo la Casa Museo di Vittorio 
Trainini, potendo avvalerci del figlio Pierluigi, avemmo modo di apprendere quelle infinità di conoscenze 
sulla sua vita quotidiana che influenzarono alcune sue opere e puntualmente riprese nei suoi dipinti od 
affreschi che ci sarebbero sfuggite se non ci fossero state evidenziate da chi ci visse in un rapporto 
familiare e quotidiano). 
PERTANTO CARPE DIEM E PUNTUALI ALLE 16,15 SULL’ INGRESSO DEL COMUNE affinché si possa 
procedere al Piano su cui è allestita la mostra. Gradito farci sapere chi sarà presente (comunicandolo allo 
stesso e-mail ora in ricezione o telefonando ai vss abituali referenti di zona). 
E’ in corso a Gussago, fino a martedì 26 dicembre, la mostra su Angelo Inganni che potremo 
promuovere se riceveremo almeno 22-24 adesioni. Per questa uscita potremo attivare un servizio 
pullman.  
Ringraziando tutti coloro che ci hanno assistito per proporvi le due mostre e pure voi stessi per la vs. c.a. ,    
vogliate gradire i nostri più affettuosi e cordiali saluti, 
 

Quinzano d’Oglio 30 ottobre 2023                     IL PRESIDENTE  arch. Dezio Paoletti 
 

Estrapolando dalla locandina e da quanto fatto inserire su Internet : 

La grande scultura ritorna nella cittadina di Pontevico dove oltre cento anni fa nasceva Domenico Lusetti (1908-
1971), artista novecentesco le cui opere furono molto apprezzate nelle maggiori esposizioni nazionali e 
successivamente portate in mostra a Berlino, Parigi, Londra, New York. Una vita fuori dal comune quella dello 
scultore: inizia bambino a modellare sulle sponde dell’Oglio, apprende i segreti della pietra dai marmisti locali e 
nelle cave di Botticino, studia all’Accademia di Brera e si mette in mostra nelle botteghe degli scultori maestri 
dell’epoca. Negli anni ’30 il suo talento artistico decolla portandolo in breve tempo a godere della stima dei grandi 
intenditori e operatori del settore; la prima parte della sua carriera si interrompe tuttavia con la cattura e la 
prigionia nelle mani dei nazisti dal ’43 al ‘45. La mostra, intitolata “Il superamento del male”, racconta la parabola 
dell’arte di Domenico Lusetti che riprende dirompente dopo la fortunata liberazione dal lager tedesco, evoluta in 
forme più chiuse e sintetiche ed apprezzata ancor più dalla critica come parte maggiormente matura e consapevole 
del suo percorso artistico e di vita. 
Le opere provengono dalla collezione AMDL (Archivio Museo Domenico Lusetti) e da collezionisti privati.  
Il catalogo è curato da Stefano Bruno Galli, ricercatore di Storia delle dottrine politiche e dal critico d’arte Angelo 
Crespi, presidente del MAGA di Gallarate. Mostra curata da: Roberto Gotti, Luca Lusetti 
Catalogo curato da: Stefano Bruno Galli, Angelo Crespi 
Profilo sonoro scritto ed eseguito in esclusiva: Claudio Severgnini 
Allestimento scenico: Fausta Sartorelli 
Locandina: progetto grafico Linda Balboni Gotti, fotografia Gianluca Minuzzi 



 
La mostra è stata riconosciuta nell'ambito di Brescia Bergamo capitali della cultura. 

 




